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FINE DELL'UNITÀ DELL'IMPERO ROMANO 

 

375   La pressione degli UNNI (popolo nomade eurasiatico) induce i VISIGOTI a rifugiarsi nell'impero: 

             l’imperatore Valente li ospita in Mesia, come "foederati" 

378  VALENTE sconfitto ad Adrianopoli dai Visigoti insoddisfatti e turbolenti 

379 TEODOSIO - resiste e accoglie nuovamente i Visigoti. 

                             - politica conciliante, barbari integrati anche nell'esercito 

                             - appoggio alla Chiesa: Cristianesimo religione di Stato! 

             380   Editto di Tessalonica: cittadini = cristiani, lotta all'eresia ariana: 

             391   Concilio di Costantinopoli, conferma del "Credo" di Nicea contro Ario 

395       MORTE di TEODOSIO, divide l'Impero tra i figli - DIVISIONE DEFINITIVA 

 

Occidente ONORIO (tutore Stilicone) Oriente ARCADIO (tutore Rufino) 

cadrà nel 476 > Odoacre re degli Eruli cadrà nel l453> Maometto II, sultano ottomano 

 

CADUTA DELL'IMPERO ROMANO D'OCCIDENTE 

 
401 STILICONE     porta capitale da Milano a Ravenna (difendibile ed evacuabile) prosegue politica teodosiana 

                                di convivenza e collaborazione con barbari (barbari + romani = sopravvivenza impero) 

402                          ma difende l'impero dal re visigoto ALARICO, sconfitto a Pollenzo, in Piemonte 

406                          consente ai Vandali di stanziarsi in Spagna 

408                          alla morte di Arcadio punta a riunire l'Oriente, ma viene ucciso 

410 VISIGOTI      guidati da ALARICO entrano in Italia e saccheggiano Roma (dopo 900 anni dai Galli) > fine d’un mito? 

                             x San Girolamo: (autore “Vulgata”, traduzione completa della Bibbia in latino) è la fine di un mondo 

                             x Sant'Agostino: Chiesa erede di Roma, virtù romane rigenerate nella fede cristiana (visione 

                                                                                                                                                       provvidenziale della storia) 

                                morto Alarico, li guida in Francia Ataulfo, è filoromano, sposa Galla Placidia, sorella di Onorio. 

                                I Goti uccidono Ataulfo e la ripudiano , lei sposa Costanzo, magister militum di Onorio , che attua una 

                                 politica di alleanze con i barbari per arginare i Germani 

413 BURGUNDI   sul Reno, federati col compito di tenere a bada gli Alamanni 

418 VISIGOTI       in Francia (Aquitania) come federati e contro i Vandali spagnoli 

423                          VALENTINIANO III, figlio di Costanzo e Galla Placidia, succede come imperatore a Onorio,  

                                                                           ma di fatto  governa il generale EZIO, suo tutore 

429 VANDALI     in 80.000, con Genserico, allestiscono flotta e sbarcano in Africa 

439                          Roma ne riconosce l'indipendenza! Primo stato germanico entro l'impero 

                                primo popolo barbaro ad avere una flotta, scorrerie e pirateria 

451 UNNI               guidati da ATTILA sconfitti da Ezio ai Campi Catalaunici (Chalons) 

452                          Attila in Italia, fermato sul Mincio da papa Leone I Magno 

                                                                    -prestigio papa?                                     Valentiniano III afferma l'EPISCOPATO 

                                                                    -minaccia a Oriente?                                                   UNIVERSALE DEL PAPA  

453                          muore Attila, l'anno dopo l'imperatore uccide Ezio, ma vendetta e 

455                          Valentiniano III viene ucciso, caos politico e i Vandali a Roma ! 

                             + autonomia ai regni barbarici: - Visigoti in Spagna e Francia, 

                                                                                - Franchi e Burgundi in Francia 

                                a Ravenna sequenza di imperatori sostenuti da Oriente, 

                                ma potere in mano ai generali barbari, spesso infidi: Ricimero 

473                          chiama in Italia Odoacre, re degli Eruli, che saccheggia Roma. 

474 ORESTE          generale barbarico si oppone a Giulio Nepote, ennesimo imperatore designato da Costantinopoli, 

                                e attribuisce il titolo imperiale a  

       ROMOLO     suo giovane figlio, ma le truppe germaniche che l'avevano sostenuto si ribellano 

   AUGUSTOLO per le promesse di terre (“tertia hospitalitas”) non mantenute e guidate da Odoacre nel 

476                          conquistano Ravenna e depongono Romolo Augustolo, ultimo capo formale d'un impero che 

                                s'era andato lentamente frantumando in tanti regni barbarici (l'Italia era da tempo solo uno di questi) 

       ODOACRE     assume il titolo di "rex gentium", invia le insegne imperiali in Oriente, chiedendo a Zenone il titolo 

                                di "patrizio" per governare la diocesi d'Italia come suo legittimo rappresentante. 
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